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Il Comune vara il « piano-estate » 

Chi a giocare, 
chi in campeggio 
comunque nessuno 

senza vacanze 
Chi a giocare in una delle 

ville romane, chi a studiare, 
chi fuori, all'estero, in un 
campo di lavoro a imparare 
le lingue. Ce n'è per tuttg le 
età, e per tutte le esigenze. 
Lo slogan pubblicitario, mia 
volta tanto, risponde al vero. 
In Comune, l'altro giorno, è 
stato varato il piano « estate 
ragazzi » per il 1980. Già il 
* tttolo » dice di che si tratta: 
di tutte quelle imztative che 
permetteranno a migliata di 
bambini e ragazzi tra i tre e 
t diciotto anni di poter tra
scorrere vacanze serene an
che se le loro condizioni* e-
coiìomtche non lo permetto
no. 

Una serie di iniziative (tan
te, troppe anche per essere 
vola citate) che sono state j 

studiate nei mutimi portico- | 
lari, sulla base anche della 
esperienza degli anni passati. 
ria con qualcosa m più. Par
tiamo proprio dalle novità 
rispetto all'estate scorsa. Nel-
l'agpsto del 19 — l'esperienza 
l'ha dimostrato — i centri e-
stivi fsi trovano in tutte le 
circoscrizioni, come si vede 
nella tabella qui sotto) si so
no svuotati. Di bambini, in
somma ne sono restati pochi. 
Ecco quindi perchè si è deci' 
so di utilizzare t centri so-
praiiuto a luglio. ì\'ei mese 
più caldo, invece, i piccoli 
(quelli rimasti) e gli accom
pagnatori si « sistemeranno » 
nelle ville, nei parchi, sulle 
sponde del Tevere, nei teatri. 
insomma si utilizzerà tutto il 
patrimonio pubblico esisten
te. " 

Si cambia nell'organizza
zione, si rende tutto più ra
zionale, ma, soprattutto si 
cambia nella qualità. 

Quest'anno i centri estivi 
non saranno, se mai lo sono 
stati, un « parcheggio » per 
bambini. No, in queste strut
ture si farà animazione, si i 

farà scuola, si faranno^ « gio
chi intelligenti », ci sarà una 
vera attività didattica, di quel
la che non esclude, ma che 
anzi integra, il divertimento. 
A farla saranno le supplenti 
della scuola materna, ma sa-
rà anche personale delle 
assoctaziont culturali, delle 
cooperative di sicura affida
bilità con le auali il Comune 
firmerà le convenzioni. Per 
tutti — proprio per la delica
tezza del compito — ci saran
no dei brevi, ma intensi (otto 
ore al giorno per dieci gior
ni) corsi, di aggiornamento, 
svolti dal « Cemea », l'asso
ciazione internazionale più 
importante per la formazione 
degli insegìianti. 

Insomma per otto - dieci
mila bambini questa estate 
sarà davvero diversa. E non 
solo perchè non la passeran
no in mezzo alla strada, ma 
perchè, nelle scuole, nei par
chi, 7iei centri, avranno modo 
di « diventare più grandi ». 

Questo per chi resta a 
Roma. Ma un altro grosso 
contingente (diecimila in tut
to) è destinato anche a passa
re le vacanze fuori citta, ma
gari anche all'estero. La deli
bera comunale parla di cam
peggi, di convenzioni con o-
stelli. di campi di lavoro e di 
ricerca archeologica. Per la 
prima volta, quest'anno, as
sieme ai bambini, ci saranno 
an&ie i ragazzi delle scuole 
superiori (in tutto trecento, e 
i campi di lavoro in questo 
caso saranno studiati di inte
sa con il «servizio civile»). 

Tutto questo messo assie
me, fa una spesa di quattro 
miliardi: d'infanzia c'è chi ne 
parla, chi fa i convegni chi 
fa le «befane», magari spo
state a giugno per la cam
pagna elettorale (come il 
« conte » Cini) e c'è chi le 
cose le fa davvero 

Un'altra feroce « esecuzione » ieri mattina in un albergo di via Principe Amedeo 

E' il terzo libico ucciso in due mesi 
El Khzmi Abdollah, 33 anni, cemmerciante, è stato assassinato con due colpi di 
hall dell'hotel - Prima di essere ucciso lui aveva conversato con loro a lungo 

pistola al volto -1 killer gli avevano dato appuntamento nella 
affabilmente - Testimone del delitto il portiere dell'albergo 

Lo hanno ucciso a tralcio, 
dopo una chiacchierata «a-
michevole », fra una risata e 
l'altra. E' così ohe ieri matti
na le • persone presenti nel 
bar dell'hotel Tonno, in via 
Principe Amedeo, hanno 
descritto l'assassinio di un 
cittadino libico (il terzj a 
Roma, nel giro di poco meno 
di tre mesi), sì chiamava El 
Khzmi Abdailah. aveva 33 
anni e faceva il commercian
te. Si occupava della vendita 
di materiali per l'edilizia, ma 
anche di gioielli. Venivi; 
spesso in Italia «a Roma, 
prevalentemente) ed era ri
masto anche per lungui pe-

• riodi: due o tre mesi conse
cutivi. dopo questi soggiorni 
tornava sempre in Lit«ia. 
era deciso a trasferirsi deli 
nitivamente nel nostro paese, 
tanto che aveva avanzato la 
richiesta dì divenmr» cittadi
no italiano. Stava aspettando 
la risposta. 

Qualche giorno la, nel ren-
dence «Le ginestre.), in via 

' Tito Livio. El Khznu Abclal-
lah aveva ricevuto la visita dì 

un suo cugino, Mohamedfadir 
El Khzmi, venuto apposita
mente da Tripoli per parlar
gli. Che cosa si siano detti 
ancora non si sa. Ma è quasi 
certo che il parente dell'uo
mo ucciso avrebbe convinto 
Abdallah ad andare ad un 
appuntamento con due per
sone (loro connazionali) ieri 
mattina, nella hall dell'alber
go Torino in via Principe A-
medeo. L'incontro era stato 
fissato per le 10,30. E infatti, 
proprio a quell'ora, si sono 
presentati al portiere dell'ho
tel due cittadini libici, in un 

italiano stentato hanno detto: 
«Cerchiamo il signor Abdal
lah. dovrebbe stare In uno 
dei salottini interni della 
hall». Il portiere ha risposto 
che non si era visto nessuno. 

La polizia davanti all'hotel Torino dove è stato ucciso El KhemI Abdallah (nel riquadro) 

ed ha aggiunto che se Abdal
lah fosse arrivato, lui lo a-
vrebbe senz'altro riconosciu
to, perché era stato per al
cuni mesi ospite proprio in 
quell'albergo. 

I due. a questo punto, 
hanno chiesto di poter entra
re nel bar. affermando che lo 
avrebbero aspettato. Si sono 
seduti • ad un tavolino ed 
hanno ordinato qualcosa da 
bere. Dopo quasi un'ora è 
arrivato nell'hotel Abdallah. 
Il cameriere del bar. Bruno 
Di Stefano di 26 anni, ha 
racco tato alla polizia che fra 
i tre l'incontro è stato molto 
cordiale: strette di mano, 
sorrisi, battute spiritose. Il 
commerciante Ubico si è se
duto al tavolino. Insieme con 
i suoi connazionali. Sono ri
masti lì per un po', un'ora 
circa. Parlavano in arabo, e 

quindi nessuno dei presenti 
ha potuto riferire ai funzio 
nari della « mobile » cosa si 
siano detti. Ma tutti i testi
moni (due giovani, lo stesso 
cameriere e una signora, che 
poi si è sentita male) hanno 
insistito sul fatto che 1 tre 
stavano conversando con 
molta affabilità. 

L'omicidio è avvenuto in 
un momento in cui il came
riere del bar si è allontanato 
per un attimo in uno stanzi
no che fa da rispostiglio. 
Nella saletta del locale erano 
rimasti solo i tre libici. E' 
stato un attimo: con un gesto 
fulmineo uno dei due ha ti
rato' fuori la pistola dalla 
giacca ed ha sparato due 
colpi in faccia al commer
ciante. Poi è fuggito, seguito 
dal suo complice. Quando i 
due sono arrivati davanti alla 

porta principale dell'hotel il 
portiere, che aveva sentito gli 
spari, ha tentato di fermarli. 
quello che aveva sparato, pe
rò. gli ha puntato la pistola 
addosso, minacciandolo con 

. molta freddezza. Tutti e due 
sono fuggiti a piedi e si sono 
diretti verso la stazione Ter
mini. 

El Khzmi Abdallah è stra
mazzato a terra, col volto 
devastato dai due proiettili 
sparati a brevissima distanza. 
La polizia scientifica ha sta
bilito che l'assassino ha usa
to pallottole calibro 7.65. 
mente istituito dei posti di 
« 113 » ed anche un'ambulan
za, perché era sembrato che 
per un po' il commerciante 
continuasse a muoversi. Ma 
all'arrivo della Croce Rossa 
era già morto. 

Una lista dei « traditori » 
diffusa in tutta Europa 

Di fatto la loro «condanna a morie» 
venne sancita cinque anni fa, quando t 
vertici del governo libico annunciarono la 
nazionalizzazione di tutte le imprese. Fu 
allora che oltre cinquecento persone — in 
maggioranza commercianti e dirigenti in
dustriali — lanciarono la Libia trasferen
dosi, con ingenti capitali, nelle principali 
capitali europee. Solo a Roma — stando a 
dati non ufficiali — se ne sarebbero stabi
liti un centinaio. Per i « traditori della ri
voluzione» (così vengono chiamati in Libia) 
non c'è stata ptù tregua. I servìzi segreti li
bici — affermano i funzionari di polizia 
italiani •— hanio messo a punto un vero e 
proprio programma di « esecuzioni ». Solo 
a Roma, negli ultimi due mesi ne sono sta
ti uccisi tre. tutti, pressapoco, con la stessa 
storia alle spalle: arricchitisi in Libia, pri
ma dell'avvento di Gheddafi. avevano pian
tato le radici in Italia, in Francia o in In
ghilterra. Alcuni, ma non molti, sono anche 
riusciti a trasferirsi negli Stati Uniti. Nella 
nuova patria erano riusciti non solo a man
tenere, ma a moltiplicare le loro fortune. 

Netta nostra città il primo episodio che 
ha aperto uno squarcio su questa trama tes
suta fuori dal nostro paese, è avvenuto il 
21 marzo scorso. Nel portabagagli di una 
«BMW» in viale Castro Pretorio venne tro
vato il corpo di Salen Rtemi, un commer
ciante di Bengasi, trasferitosi in Italia da 
qualche anno. Nessuno prnsò, in quel mo
mento. che si potesse trattare di .un delitto 
« politico ». 

Fu possibile poi stabilire un collegamento 
con un altro fatto analogo. 

Il 19 aprile scorso fu ucciso a colpi di pi
stola Aref Abdul Gelil. Due giovani lo av
vicinarono in via Veneto, mentre l'uomo 
era seduto ai tavolini del «Cafè de Paris» 
Insieme con la moglie, i figli e i suoceri — 
egli spararono —. Immediatamente dopo la 
la polizia riuscì ad arrestare il presunto as
sassino che confessò subito dicendo: «Ho 

ucciso un nemico della rivoluzione fuggito 
all'estero». I due complici del giovane omi
cida, Youssef Msallata, furono arrestati due 
giorni dopo a Perugia. La polizia accertò che 
i tre erano giunti nella città umbra nella 
prima settimana di marzo. Per giustificare 
la loro presenza in Italia si erano iscritti — 
nonostante che nel loro paese avessero fre 
quentato la scuola fino alla terza elemen
tare — all'università per stranieri di Pe
rugia. Il 22 aprile, infine, venne arrestato 
Marghet Mohamed Megrahi, un alto fun
zionano delle linee aeree libiche, accusato • 
di concorso per tutti e due gli omicidi. 

' Ma le due uccisioni ebbero anche un'ap 
pendice a dir poco clamorosa. Il governo 
di Gheddafi rifiutò di accettare in patria 
le saltne delle due vittime che erano state 
spedite in Libia per ordine della magistra
tura italiana. Le spedizioni avvennero il 23 
e ti 26 aprile. Misteriosamente i corpi dei 
due libici uccisi fecero ritorno all'aeroporto 
di Fiumicino, sbarcate da un aereo libico 
proveniente da Tripoli. Ne nacque un «gial 
lo », perchè sembrava che l'involucro dt 
zinco fosse stato manomesso. Il caso fu poi 
chiarito quando i sostituti procuratori Sica 
e Sciascia fecero accertare che le due casse 
contenevano le salme dei due commercianti. 
Le salme vennero poi inumate nel cimitero 
di Prima Porta. Subito dopo il secondo omi
cidio, l'addetto stampa dell'ambasciata lt-
bica, nel corso di una conferenza stampa, 
affermò che i comitati rivoluzionari libict 
avevano deciso di «eliminare tutti i tradi
tori» che non fossero rientrati in patria 
entro il 10 giugno di quest'anno. Aggiunse, 
in quell'occasione, che « la lista dei tradi
tori» ricercati dal governo Ubico era stata 
consegnata a tutti i paesi nei quali si tro
vavano. 

Adesso sono in corso accertamenti per 
stabilire se in quella lista consegnata atte 
autorità italiane, figurava anche il nome 
del commerciante libico ucciso ieri mattina 
in via Principe Amedeo. 

. Gli elenchi de; bambini che usufruiranno dei centri ricreativi 
•stivi saranno compilati dalle circoscrii.onì, che quest'anno anche 
In questo- campo hanno avuto e delegati * 
E' ovvio che gli elenchi saranno comp'tat 
«conomiche delle famiglie, alle condizioni 

Ecco dove saranno i centri: 

Centro Ricreativo Estivo 

Giardinieri • Via Porta 5. Sebastiano 2 
Giardinieri Integrata - Viale Antonino 2 
Franchetti-- Via G.L. Bernini 2C 
Villa Ada - Via Salaria 403 
V a Pinciaita - Via Pinclana 10 
Fratelli Bandiera - P.zza R. Di Sicilia 2 
Palmina Talenti • Via D. Niccodemi 105 
De Gasperi - Vìa Cecco Angiolìeri 5 
Castel Giubileo - Via Cattel Giubileo 
Fabio Filzi • Via del Frantoio 46 
Via A, Torre - Vìa A. Torre ». n. 
M. Gandhi • Via Pennabilli 
Belli - Viale Venezia Giulia 50 
Toti . Via del PìgnetO 104 
Vespucci - Vìa Tenore 15 
Gesmundo - P.zza C. De Cupii 20 
Marconi - V.le Alessandro 190 
Doria - V.le P. Togliatti 983 
Pezzani 
Marcati 
Borsata André - Via Maropa 24 
Frascati 
Borghcsiana 
Negri - Via Urina 303 
Verdi . Via Norcia 1» 
Vil i» Lazzaroni 

Don F. Rinaldi • Via Lemonia 226 

^ 
. 

Magliocco - Via Pizzo di Calabria 5 
Frascati 
Principe di Piemonte - Via Ostiense 263 e 
Casa dei bimbi - P.zza N. Longobardi 
Spinaceto - Via P. Renzi 
Stella Polare - Via Segurana 
Marini - Via delie Saline 4 
Maccarese - Loc. Cesolina 
Santa Beatrice - Via di 5. Beatrice 11 
Grilli 
Orti di Pace - Via della Noceti» 266 
Sperimentale Montessori 

Via della Nocella 103 
Leopardi - Parco della Vittoria 30 
Tenuta S. Mario • Via di Boccea 1395 
Castel di Guido • Via G. Sordini 25 
Vìa Bertolotti • Via Bertolotti 
Via Taverna • Via Taverna 
Olgiata - Via Cassia km. 16,700 
Fosso del Fontaniletto 

nuovi importanti compiti 
i in base ali • condiz.oni 
di salute e via dicendo 
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ROMA 
COMITATO PROVINCIALE: alle 

o-e 16 presso la scuola d". par-
r i o alle rrartoecVe assemblee sulla 
campagna elettorale. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano. Con
clude il compagno Sandro Morelli. 
segretsr.o delia Federazione. 

ATTIVO SUL FESTIVAL NAZIO
NALE DELLE DONNE: martedì 
ale 17 In federazione attivo in 
p-epa-azione del festival nazionale. 
deTe donne a Roma. Devono par 
tee pare i segratar., responsab'li d»!-

o-gan zzaz o->e e temm nili delle 
ÌÌZ oni e de. com tati di zona. 

DIPARTIMENTO PER I PRO* 
6LEMI DELLO STATO: alle 19 .n 
'ederazioie r un'one sez ©ne ordine 
deiT.ocrat.co a.'argata a resoonsa-
!> li ordire democratico delle zone 
(F:asco-Pa.*o:a)." 

SEZIONE FEMMINILE: :n fede-
raz'one alle 16.30 riun'one in ore-
?»*ez one de'la manires:azione del 
2 1 . Devono partecipare le *om-
pagne eand da*e (Cia-'-Napoletano). 

COMITATI DI ZONA - XV: alla 
18 in sede attivo edilizia scola
stica (Innocent.). X I : alle 18 ini
ziativa consultorio (Ranalli). X I I : 
alla 18.30 a TOT de' Cenci ( N . 
Mancini). X I a X I I : tira 17.30 
a Ostiense coordinamento az.ende 
(Di Giovanni-D'lnnoccnzo). X V I I I : 
alle 18 ad Aureiia attivo CCDD 
(Vitale). V I : alle 18 a Prenestmo 
(Spera); alle 10.30 a Torpignot-
tara a p azza Maranelle (Frassl-
nel! -Pochetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI - ACOTRAL CASILINO: alle 
17 a Centocellc Aceri (Imbellone). 

FROSINONE 
Comi. SANT'ELIA il.» are 11 

(Vacca). *N<""*II alle 10 *0 (Mi 
.helangeli - De Gregorio), SORA 

Tra ostacoli vecchi (e nuovi) prosegue l'opera di risanamento del sistema sanitario 

Domani il «via» ufficiale Una cresta da 3 milioni: 
all'ospedale di Pietralata sospeso il presidente de 

i 

Parte la gara d'appalto - Incontro alla Regione con l'assessore Ciofi — Una vicenda j II funzionario rinviato a giudizio — False fatture per i lavori del 
esemplare — Quindici anni di rinvii — Il lavoro e l'impegno della Regione e del Comune i nosocomio di Anzio — Denuncia del PCI — L'intervento di Ranalli 

. i 
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a!Ie 11 (Pellegrini-Megali-Saplo), 
MONTE SAN GIOVANNI CAM-
PANO (contrada Chiaiamarì) alle 
11 (Loffredi). MONTE SAN GIO
VANNI CAMPANO (Colli) alle 
18,30 (Parente). AOUINO alle 21 
(Dori Mazzarella). PCI alle 10.30 
(DI Santo). TREVI NEL LAZIO 
atte 18 (Leggero). FIUGGI.- alle 
10.30 presso la b'biiofeaa comu
nale assemblea pubblica per pre-
sentaz'-one programma PATRICA 
alte 10 assemblea pubblica per la 
presentazione del programma 

LATINA 
PONTINIA a'ie 10 auto consi

liare (Berti) BORGO PODGORA: 
alle 10 assemblea pubbl.ca (Luigo-
Manzo). LENOLA: alle ore 20.30 
assemblea (Vona). Comizi: SEZZE 
MI* 17.30 (Grassocci), CASTEL-
FORTE alle 18 (Berti). 5ERMO-
NETA alle 10 (A. Vitel l i ) . PRI-
VERNO alle 18.30 (Bovt-Gras-
succi). SPIGNO SATURNIA alle 
11 (D'Alessio-Vallone). GAETA 
•He 18,30 (D'Alessio-Valente). 
FORMI A alle ore 18.30 (Vona). 
SANTI COSMA E DAMIANO alle 
ora 18 (Di Resta). SCAURI «Ile 
ore 11 (Vona-Valente) , FONDI 
alle 19 (Cardinali - Di Marco). CI
STERNA alle 10.30 (P. Vitel l i ) . 
ITRI alle 20 (Maggiarra - D'Ales
sio). GIULIANELLO alle 20 (Gras
socci). SONNINO " " 
nardini). 

alle 20 (Ber-

VITERBO 
10.30 
con il 

Trabacchinl. 
alla 20.30 

assemblea (Polltstrelli). ONANO 
alle 18 comn o (Pedicelli) V I 
GNANELLO alte 19 (Massolo). 

CAPRAROLA : «Ile ora 
inauguri* one della sez.one 
compagno O u a r t o 
ISCHIA DI CASTRO 

La « fabbrica di San Pie
tro » dell'ospedale di Pietra-
lata è arrivata alle ultime 
battute. Dopo quindici anni 
(quindici anni di guerre bu
rocratiche, di intralci voluti e 
di ritardi provocati) stanno 
per cominciare i lavori d'uno 
dei nosocomi più grandi della 
città: 754 posti letto, in una 
zona dove vivono duecento
mila romani, completamente 
sprovvista di adeguate strut
ture sanitarie. E' un fatto 
importante. Domani il consi
glio di amministrazione del 
Pio istituto approverà il ban
do di gara e le norme tecni
che necessarie all'affidamento 
dell'appalto. Subito dopo, la 
giunta regionale esaminerà e 
approverà i documenti tecni
ci presentati dall'istituto e 
delibererà l'impegno finanzia
rio necessario. 

Sono le decisioni prese ieri 
mattina nel corso di un in
contro che si è svolto alla 
Regione, cui hanno partecipa
to il vice presidente della 
giunta Paolo Ciofi, l'assessore 
ai lavori pubblici Panizzl. 
l'assessore alla sanità Gio
vanni Ranalli e amministra
tori e funzionari del Pio I-
stìtuto e della Regione. La 
riunione, convocata dall'as
sessore Ciofi (nel rispetto 
degli impegni presi col con
siglio di zona della federazio
ne sindacale unitaria) ha a-
vuto l'obiettivo di definire gli 
udirai* ritocchi » alla parten
za del progetto. Sono stali 
stabiliti infatti anche! tempi: 
le imprese avranno sei mesi 
di tempo per presentare il 
progetto esecutivo e la com
missione esaminatrice avrà a 
sua disposizione per la scel
ta. un tempo brevissimo, solo 
trenta giorni. Intanto si no
minerà la commissione per 
l'assegnazione dell'appalto e 
si predisporranno gli atti ne
cessari all'occupazione d'ui-
genza dell & rea. 

Ci sono voluti quindici anni 
e le giunte di sinistra della 
Regione e del Comune, per fa
re uscire dalle spaludi della 
burocrazia » il progetto del
l'ospedale di Pietralata. Sedici 
ettari di terra, tra via dei 
Monti Tiburtini e via Lancia
ne che sono stati per tanto 
tempo un «bocconcino» pre
libato della speculazione 

La storia (esemplare di u-
na certa politica urbanistica 
della città) comincia nel 1964. 
La legge n. 1149 del 26 otto
bre di quell'anno delibera la 
costruzione di un nuovo o-
spedale. «da ubicarsi netta 
zona dì Pietralata » (secondo 
Il decreto del presidente del
la Repubblica). Nel '65. la 
commissione tecnica compie 
il primo sopralluogo: il parere 
è favorevole, l'area è idonea. 
Ma il giudizio della commis
sione dà fastidio a molti. 
Specialmente ai padroni del 
l'area. Ci sono noti persona e 
ni del «sacco di Roma», dal 
la Generale Immobiliare ai 

L'area dove sorgerà il nuove ospedele 

Caltagirone a qualche Vaselli. 
E' uno «smacco» troppo 
grosso per loro. E cosi metto
no i primi bastoni tra le ruo
te. 

Comunque sia. nel '67 viene 
bandito il concorso, che è 
vinto da un gruppo di archi
tetti. con un progetto siglato 
H 68. E* un'altra occasione 
per bloccare tutti, i secondi 
classificati contestano la vin
cita. In mezzo a queste «pi

lotate » polemiche (compia
cente la DC, che guida il 
Comune) ci si accorge che in 
quei campi ci passano alcune 
condutture. Apriti cielo! 
Niente di meglio per manda
re a monte il progetto di 
Pietralata. Qualcuno propone 
di spostare tutto 

Solo la lotta delle forze 
democratiche, del PCI. dei cit
tadini. riesce a sventare la 
manovra (qualche palazzo al 

posto dell'ospedale faceva 
comodo a troppi). Nel "75, 
finalmente, si - decide l'e
sproprio. Poi. cambia la dire
zione della Regione e del 
Comune. Le sinistre alla Pi
sana approvano una serie di 
delibere - per accelerare il 
progetto. Nel marzo del *79 il 
Comune rilascia la licenza 
edilizia. Tra poco comince
ranno i lavori, la spesa sarà 
di dodici miliardi. 

Un altro scandalo democristiano. Stavol
ta riguarda il presidente del consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale di Anzio. Piero 
Marigliani, che avrebbe truffato almeno tre 
milioni approfittando della sua carica. Il 
giudice istruttore lo ha rinviato a giudizio 
(in base alle accuse dei consiglieri d'ammi
nistrazione del PCI) per interesse privato in 
atti d'ufficio e tentata truffa ai danni dell' 
ente ospedaliero. Appena appresa la deci
sione del giudice istruttore, l'assessore regio
nale alla Sanità, il compagno Ranalli. ha 
immediatamente sospeso dall'incarico Mari
gliani. 

La storia è di quelle «classiche»: la tipi
ca truffa dell'amministratore disonesto. Va
le la pena di raccontarla dall'inizio nei par
ticolari. E* l'aprile del 79. All'ospedale di 
Anzio vengono decisi dei lavori di ristrut
turazione — da fare in economia — nel re
parto Ostetricia-Ginecologia. Partono subi
to le opere, che alla fine dovrebbero costa
re intorno ai 15 milioni in tutto. 

A luglio il consiglio d'amministrazione 
viene convocato per deliberare la liquida
zione delle spese. Sorpresa: salta fuori 
un pacco di fatture di una ditta locale, ec
cedenti almeno dieci volte il necessario. In 
pratica l'ospedale, con regolare ordinazione, 
avrebbe chiesto materiale in più per la di
screta cifra di 3 milioni e 59 mila lire. Si 
tratta, ad esempio, di mattoni mai entrati 
in ospedale, sena» buoni di consegna. Nien

te. Ne servivano un miglialo, ne sono stati 
ordinati e fatturati, successivamente, oltre 
14 mila. -

I consiglieri comunisti hanno controllato. 
spulciato tra fatture, conti e bilanci. Notate 
tutte le irregolarità, le fanno rilevare al 
consiglio d'amministrazione. Dopo pochi 
giorni, esattamente il 25 luglio, arriva una 
lettera della ditta fornitrice. Si dice che 
c'è stato un «errore», i mattoni, insomma. 
avevano sbagliato destinatario. Niente di 
più falso, visto che esisteva addirittura l'or
dinazione con tanto di timbri. Non solo. 
Sempre spulciando tra le carte, si scoprono 
anche altre fatture, di nuove ditte, tutte 
generiche, incomprensibili. 

A questo punto i due rappresentanti co
munisti chiedono di bloccare tutto e di no
minare una commissiojK d'inchiesta. Il rap
presentante del PSDI, quello del FRI. uno 
dei tre democristiani e. naturalmente, il 
presidente (DC) non vogliono la commis
sione e respingono la richiesta. Il presiden
te Marigliani. non soddisfatto di aver in
sabbiato l'inchiesta contro di lui, ha addi
rittura il coraggio di querelare il compa
gno Francesco Conte, consigliere del PCL 
per diffamazione. 

Visto l'insabbiamento «interno». 1 comu
nisti decidono di presentare l'esposto alla 
magistratura e scatta l'indagine del giudice 
istruttore. Il resto è storia di oggi. Tutto 
passa in mano al pubblico ministero per il 
processa 

« Quando al San Camillo non t'erano neppure le lenzuola» 
A colloquio con Giorgio Fusco, presidente dell'Ente Monteverde - Il sovraffollamento male endemico - Cosa si è fatto contro le 
degenze troppo lunghe - L'attuazione della riforma sanitaria - «L'opera di risanamento è lunga, non abbiamo la bacchetta magica*» 

j «Ma ce Io ricordiamo 
* quando i ricoverati del San 
• Camillo dovevano portarsi le 
t lenzuola da casa perchè nei 
j letti non c'era biancheria? 
, Sono passati solo ventuno 
i mesi da quando l'ente Mon-
i teverde si è assunto la pe

sante eredità del Pio Istituto, 
e c'è chi ha il coraggio di 
dire che non abbiamo lavora
to abbastanza, che nonostan
te tutto i letti continuano a 
stare nei corridoi ». Chi parla 
è il compagno Giorgio Fusco, 
presidente dell'Ente Monte-
verde, che in conseguenza 
dello scorporo del carrozzone 
clientelare del Pio Istituto, 
si è trovato a gestire e ammi
nistrare insieme col San Ca
millo altri due ospedali ro
mani, il Forlanlnl e lo Spal
lanzani. 

Ma il problema aperto re
sta il San Camillo, una delle 
strutture pubbliche più gran
di della città, dove, nonostan
te tutto i cittadini continuano 
ad affluire perchè qui sanno 
di trovare un'altra professi^ 
nihtà e specializzazione me
dica e un insieme di attrez
zature fra le più efficienti e 
moderne che esistano nel 

nostro Paese. 
Il sovraffollamento però 

resta il male endemico che 
affligge ancora questa enor
me struttura. Cosa ha fatto 
l'ente Monteverde per frenare 
l'ospedalizzazione «sponta
nea» e inutile e i tempi di 
degenza troppo lunghi? 

Ha istituito un servizio di 
pre-ospedalizzazione — dice il 
compagno Fusco — affidato a 
un'equipe medica (che manda 
a casa chi può ricevere le 
cure necessarie anche fuori) ; 
ha approntato un day-hospi-
tal per aborti, effettuati col 
«Karman»: le donne dopo 
l'intervento restano sotto 
controllo poche ore e poi e-
scono; nel "79 ha aumentato 
la pianta organica di 180 uni
tà mediche e 500 paramedi
che; ha indetto un concorso 
(con modalità rigorose e non 
più affidato al «colloquio») 
per circa 250 ausiliari». 

Ma i malati continuano ad 
affluire e, inspiegabilmente, 
in un periodo di bassa mor
bilità (d'inverno ci si amma
la di più) le dimissioni dal
l'ospedale sembrano subire un 
rallentamento che provoca gli 
intasamenti. Proprio a questo 

proposito l'altro giorno è sta
to tenuto dal compagno Fu-
ÌCO un summit con tutti i 
primari dei reparti e il que
sito e stato affrontato in 
termini operativi chiedendo 
la partecipazione e la colla
bora zi one di tutto il persona
le dell'ospedale. Stranamente 
quello stesso giorno risulta
vano registrati in «uscita» 
95 pazienti. 

All'analisi complessiva che 
si fa sulla situazione del San 
Camillo sfugge spesso che la 
riforma sanitaria si è appena 
avviata (e con quali resisten
ze e difficoltà!) e che solo il 
funzionamento pieno delle 
USL costituirà una reale bar
riera a ricoveri inutili e in
controllati. Inoltre gli ospe
dali. tutti gli «pedali, ti to
no trovati improvvisamente a 
dover fare i conti con la leg
ge « 194 », sull'interruzione di 
gravidanza e con la «180», 
sull'assistenza psichiatrica 
che hanno riversato altre 
migliaia di pazienti da assi
stere. Per 11 San Camillo, già 
al collasso, questo ha reso la 
situazione ancora più dram
matica. 

« Quando siamo arrivati, 

meno di due anni fa — ri
corda il compagno Fusco — 
ci siamo trovati davanti a un 
degrado inimmaginabile: ol
tre alla biancheria nei Ietti. 
mancava l'alcool nelle corsie. 
i farmaci di uso corrente do
vevano essere acquistati fuo
ri. i pace-maker erano insuf
ficienti: Il TAC, precedente
mente acquistato dalla Re
gione, giaceva inutilizzato, il 
padiglione ortopedico era 
chiuso da dieci anni e l*au-
toclavc II depositata è oggi 
« arrugginita ». Si è comincia
ta Tonerà di risanamento e 
« rkostrusione » attraverso 
un lavoro aerrato e una1 cor
retta amministrazione. 81 so
no superate diffidenae, boi
cottaggi (si pensi all'aborto e 
alla difficoltà nell'attivare il 
servizio in un ambiente domi
nato per decine di anni dalla 
DC), resistenze corporative. 
Oggi possiamo dire di avere 
arrestato il processo di de
grado ininterrotto e di avere 
Invertito il senso di marcia 
che utilissAva clientelismi e 
favoritismi nella gestione del 
personale. E" poco?». No.i è 
poco, tenuto conto che la 

nuova amministrazione non 
possedeva nessuna bacchetta 
magica e che non ha mai di
chiarato di fare miracoli. 
L'opera di risanamento ^ ha 
tempi lunghi e I suoi pnrai 
frutti non saltano agli occhi, 
mentre sono subito e v e n t i 
gli intonaci che cadono, gli 
edifici fatiscenti, le sale par 
to non idonee. 

Le iniziative per migliorare 
le strutture sanitarie e !e at
trezzature sono state pres* e 
si vedono: l'impianto e '1 
funxlnamento del TAC, l'isti
tuzione — sia al San Camillo 
che al Forlan! il — del repar
ti di medicina nucleare: •> 
stata acquistata e rinnovata 
la strumentazione chirur.T.oa 
ntOe sale operatorie, si iia-
prtrà fra poco il padiglione 
ortopedico chiuso da dieci 
anni. -

« Abbiamo soprattutto — 
conclude il compagno Fosco 
— cercato di restituire digni
tà umana ai degenti, alle
viando i disagi derivanti da 
carena* antiche e clamorose. 
Oggi la permanenza in corsia 
è perlomeno dignitosa: letti 
puliti, cibo sufficiente e ab

biamo anche steso una «car
ta dei diritti del malato » con 
norme elementari di compor
tamento civile e sociale nei 
confronti di chi è stato trop
po spesso avvilito, emargina
ta ricattato». 

Un discorso a parte, infine 
merita il capitolo dei finan
ziamenti. Come si sa, solo le 
pressioni della giunta di si
nistra della Regione hanno 
indotto il governo a «rico
noscere » il debito di 800 mi
liardi che gli ospedali aveva
no dovuto contrarre e co
munque i fondi stanziati dal
l'esecutivo sono stati sempre 
Inferiori al reale fabbisogno. 
Oggi con la riforma sanitaria 
la volontà è quella di togliere 
« centralità » all'istituzione 
ospedaliera per lasciare più 
spazio alle realtà territorlaJL 
Una scelta giusta e necessa
ria. proprio per risolvere — 
come abbiamo detto — anche 
il sovraffollamento. Questo 
però comporterà (e già com-
porta) un'ulteriore riduzione 
del fondi disponibili e per un 
ospedale che. come il San 
Camillo, «cade a pezzi » è un 
•Uro problema. 


